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Decreto Ministero dell'interno 17/12/2010 
Differimento al 31 marzo 2011 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2011 degli enti locali

Articolo 1 

Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2011 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2011.

Nel prossimo milleproroghe la soluzione di alcuni problemi dei Comuni

Niente tasse per gli alluvionati del Veneto, rinvio della riforma della riscossione degli Enti

Locali, slittamento dell’abolizione degli Ato. Queste, alcune delle novità che potrebbero

trovare posto del Dl “milleproroghe”.

Cassazione n. 22129/010: ICIA area edificabile pertinenziale esente solo se giustificata da esigenze economiche, estetiche o di altro tipo.

Se la scelta pertinenziale non è giustificata da reali esigenze (economiche, estetiche o di altro tipo), non può avere valenza tributaria, perchè avrebbe l'unica funzione di attenuare il prelievo fiscale, eludendo il precetto che impone la tassazione in ragione della reale natura del cespite" :

"la simulazione intesa non in senso tecnico negoziale ma come rappresentazione di una apparenza di fatto) di un vincolo di pertinenza, ai

sensi dell'art. 817 c.c. alfine di ottenere un risparmio fiscale va ... inquadrata

nella più ampia categoria dell'abuso di diritto (v. Cass. SS. UU.

30055/2008)".

Nella medesima decisione, quindi, si è statuito: "perchè un'area fabbricabile

perda il (plus)valore costituito ... dalla edificabilità, occorre che intervenga

una aggettiva e funzionale modificazione dello stato dei luoghi che sterilizzi,

in concreto e stabilmente, lo ius edificandi, che non si risolva quindi in un

mero collegamento materiale rimovibile ad libitum".
Cassazione 25614/10: cartella impugnabile solo per vizi propri.

La cartella esattoriale è impugnabile solo per vizi propri e non per vizi dell'atto da cui nasce il debito alla fonte dell'iscrizione a ruolo e della cartella, eccettuati i casi in cui solo attraverso la cartella il contribuente venga a conoscenza della pretesa impositiva e dell'atto con cui è stata accertata. Una siffatta eccezione non trova però spazio quando il debito sia fondato su provvedimenti giudiziari, i quali debbono essere impugnati con gli specifici strumenti previsti dalle norme processuali (nella specie, con l'appello della sentenza in base alla quale era stato adottato l'atto oggetto del giudizio presente), e non possono essere contestati attraverso un ricorso dinanzi al giudice di primo grado avverso la cartella esattoriale.

Consiglio di Stato,  sentenza n. 8687/2010: Tributi Italia da cancellare dall’albo dei concessionari.
Tributi Italia deve essere definitivamente cancellata dall’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di accertamento e riscossione dei tributi locali. 
Approvato decreto taglia trasferimenti per comuni con più di 5000 abitanti.

Il decreto 9 dicembre 2010 del ministero dell'Interno è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 292 di ieri. Il provvedimento prevede tagli da 1,8 miliardi di euro ai trasferimenti statali 2011 per province (300 milioni) e comuni con più di 5mila abitanti (1.500 milioni).
Federalismo fiscale contabile necessario per l’avvio del federalismo.

Con lo schema di decreto legislativo sull'armonizzazione dei sistemi contabili, approvato ieri in consiglio dei ministri, l'esecutivo ha compiuto un atto, per certi versi centralista, ma necessario a far partire il federalismo fiscale. Che diversamente, senza una contabilità unica lungo lo Stivale, «in grado di garantire trasparenza verso gli elettori e confrontabilità delle politiche di spesa e di entrata» sarebbe stato impossibile.
Cassazione, sentenza n. 25617/2010: prove acquisite nel processo penale valore presuntivo in quello tributario.   

Nel giudizio tributario sono sempre utilizzabili le prove acquisite in sede penale perché costituiscono fonte legittima di prova presuntiva.
Manovra d’estate e spese del personale 2011

Per gli enti soggetti al patto di stabilità la spesa di personale 2011 deve essere inferiore a quella del 2010 ex legge 296/2006. La mancata riduzione della spesa comporta il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale (decreto legge 112/2008). Superando il tenore letterale della norma la magistratura contabile ritiene applicabile la sanzione anche in caso di sforamento non solo nell'anno precedente, ma anche in quello in corso.

La spesa di personale sostenuta nel 2004 rappresenta il limite attribuito agli enti esclusi dal patto per il 2011, ex legge 296/2006. Non è prevista alcuna sanzione in caso mancato rispetto dell'obiettivo.

Sia per gli enti soggetti che per quelli esclusi dal patto è stata abrogata, con la manovra estiva, la possibilità di deroga al tetto di spesa.

Per tutti gli enti, sia quelli soggetti che quelli esclusi dal patto, in caso di mancato rispetto dei rispettivi tetti di spesa nel 2010 e/o nel 2011, vige il divieto di prevedere risorse variabili in sede di costituzione del fondo per le risorse decentrate ex Dlgs 165/2001.

Patto di stabilità
Il mancato rispetto del patto di stabilità sia nel 2010 che nel 2011 fa scattare, in materia di personale, le stesse sanzioni previste in caso di superamento del tetto spesa: divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e impossibilità di inserire risorse variabili nel fondo per le risorse decentrate. Il divieto di assunzione è stato ribadito dall'articolo 1, comma 119, della legge di stabilità 2011.

Incidenza del personale
La manovra Tremonti ha ridotto dal 50 al 40% il limite dell'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti, al superamento del quale scatta il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale (Dl 112/2008).

La disposizione si applica sia agli enti soggetti che a quelli esclusi dal patto di stabilità. La spesa di personale ai fini del calcolo del rapporto è qu Limiti alle assunzioni

Dal 2011 gli enti soggetti al patto di stabilità potranno procedere ad assunzione di personale nel limite del 20% della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente ex Dl 112/2008. La legge di stabilità 2011 ha previsto una deroga per gli enti che, rispettando il patto di stabilità e contenendo le spese di personale, abbiano un'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti pari o inferiori al 35 per cento. In questo caso possono assumere per sostituzione del turn-over, ma limitatamente alle funzioni fondamentali ex articolo 21, legge 42/2009 e, quindi, solo per il personale appartenente al settore polizia locale.

Secondo le sezioni regionali della Corte dei conti i vincoli alle assunzioni sopra descritti non risultano applicabili agli enti non soggetti al patto di stabilità, i quali possono assumere nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nell'anno precedente ex legge 296/2006 della determinata dalla legge 296/06

Mobilità
Dal 2011 tutti gli enti, soggetti o esclusi dal patto, sono sottoposti a vincoli sulle assunzioni, mentre la mobilità non è qualificabile come assunzione da parte dell'amministrazione ricevente mentre per l'amministrazione cedente non è da considerarsi cessazione. Ne consegue che una mobilità in uscita non potrà essere sostituita con una nuova assunzione, ma solo con una mobilità in entrata.

Trattamenti individuali
Nel triennio 2011-2013 il trattamento economico dei singoli dipendenti, comprensivo del trattamento accessorio, non potrà superare quello ordinariamente spettante per il 2010. Sono fatti salvi gli effetti derivanti da eventi straordinari indicati nel Dl 78/2010. Il dibattito sul punto è ancora aperto in assenza di interpretazioni istituzionali.

Taglio agli stipendi elevati
Per la parte di trattamento economico che supera i 90mila euro dovrà essere effettuato un taglio del 5%; decurtazione che aumenta al 10% per la parte che eccede i 150mila euro. In base al Dl 78/2010 la riduzione è neutra ai fini previdenziali.

Blocco delle carriere
Sterilizzati gli effetti economici delle progressioni di carriera nel triennio 2011-2013 e conservati i soli effetti giuridici. La Corte dei conti Lombardia considera anche le progressioni economiche.

Trattamenti accessori
Nel triennio 2011-2013 il trattamento accessorio, da intendersi come risorse del fondo, non può eccedere quello del 2010. Ne consegue che l'impossibilità di inserire risorse variabili nel 2010, ad esempio per mancato rispetto del patto, si riverbera anche nel triennio successivo. Il fondo dovrà essere ridotto proporzionalmente alla riduzione del personale in servizio.

Contrattazione collettiva
Blocco della contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2010-2012 con il solo riconoscimento della vacanza contrattuale. Nel bilancio di previsione 2011 non si devono prevedere incrementi (nella parte fissa o variabile). Da chiarire se la norma blocchi anche la contrattazione decentrata.
Decreto Ministero dell'interno 9/12/2010 (G.U. 15/12/2010 n. 292)
Riduzione dei trasferimenti erariali per l'anno 2011 a province e comuni superiori a 5.000 abitanti, ex articolo 14, comma 2, decreto legge n.78 del 2010

Articolo 1 

Per l’anno 2011, è determinata una riduzione dei trasferimenti a ciascuna provincia, per un ammontare pari al 22,934 per cento, rispetto all’importo assunto a base di riferimento per la riduzione, il quale è costituito dal totale generale dei trasferimenti erariali attribuiti in spettanza alla data del 16 novembre 2010, con la sola esclusione delle somme relative alla restituzione addizionale energetica dell’anno 2004 e dell’anticipazione effettuata all’amministrazione provinciale de L’Aquila per gli eventi sismici del 6 aprile 2009 sulla base del decreto di questo Ministero in data 9 luglio 2010, di cui in premessa.
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